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2 8 N E N D O R E 

S i g n i f i c a t o 

d i u n a d a t a 
La commemorazione del­

la data deirindipendenia 
dell'Albania, per la parti­
colare atmosfera familiare 
in cui sono cresciuto, ha 
sempre avuto, per me, un 
particolare sapore direi 
di rivincita. 

Essa non rappresenta in­
tatti, come per tante altre 
nazioni, soltanto l'impor­
tanza di una raggiunta in­
dipendenza nazionale o la 
commozione per gli eroi 
ed i fatti epici di una se­
rie di guerre d'indipenden­
za o l'orgoglio per l'indo­
mito patriottismo manife­
statosi per secoli con lu­
minose produzioni lettera­
rie o poetiche 

'.Ctinlìnun in ctllnun) 

TURI PETROTTA 
Giorg io K ^ s l r i o l a Sk.inderherj 
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Circolo Kastriota: 

Centro di attiuità o dormiiorio ? 
Lettera del Sindaco 

Signor Tur i , il suo ar­
ticolo, pubblicato su Jeta 
Arbreshe, un giornale che 
si occupa dei problemi dei 
paesi albanesi, mene i n lu ­
ce la siluazione in cui si 
trova purtroppo oggi Pa ­
lazzo Adriano. Questo pae­
se che diede un forle con­
tributo al Risorgimento 
l ìa l iano e allo sviluppo 
culturale delle colonie a l ­
banesi, da moltissimi anni 
si è addormentalo in un 
sonno profondo. Questa 
gloria e questa fama del 
passato è dovuta a mol ­
tissimi uomini del luogo. 
Basii citare lo statista di 
gran nome, i l mazziniano, 
i l garibaldino, l'esule, l 'or­
gani zzai ore irrequieto, i l 
soldato dei mille a Fran­
cesco Crispi » di origine 
albanese di Palazzo Adr ia ­
no. E altri illustri paiazze-
si, che lei ha citato, come 
il poeta Gabr i e l* D a r à o 
Giov . Emanuele Bidera, 
che hanno dato grande fa­
ma a Palazzo Adriano. M a 
oggi tulio quello spirito 
dei nostri antenati è stato 
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perduto e la siluazione in 
paese e divenuta molto 
cri t ica: nessuno vuol r i ­
solvere i problemi che lo 
assillano, la vita culturale 
di Palazzo Adj iano è pra­
ticamente assente e moke 
tradizioni sono state per­
dute. I Palazzesi non ama­
no p iù nulla d'inleressan-
le : nè la coltura, nè la 
religione, nè i l lavoro. 
M o l t i sono infatti i palaz­
zesi di nobile aspetto che 
sì dedicano a sparlare co­
loro che sacrificano la loro 
vita dal mattino alla sera 
nel lavoro dei campi. Que­
sti, genie che si definisce 
democratica e religiosa, 
non è altro gente che v i ­
ve con i guadagni lascia­
t i magari in eredi tà dal 
nonno oppure con una 
modestissima pensione. M a 
la colpa non è soltanto 
della popolazione, ma an­
che del clero che trascura 
mollo i giovani; e tra i l 
clero e 1 giovani non esi­
ste nessuna collaborazio­
ne. E dopo non parliamo 
del circolo Kastr iola fa­
moso e noto nel passato 
come centro propulsore di 
att ività e movimenti vari , 
che non si interessa per 
niente del paese, anzi gli 
dà Un sonnifero per farlo 
ancora dormire. I soci in­
fatti non svolgono nessu­
na att ività da poter risol­
levare la siluazione del 
paese. Essi frequentano i l 
circolo per giocare a car-
(e o per sdraiarsi comoda­
mente sul divano per dor­
mire. Vedendo quindi que­
sti due aspetti, già si vede 
i l crollo di questa genera­
zione. M a io credo che se 
i l clero e i l circolo K a ­
striota si fossero interes­
sati prima a favorire la 
preparazione della gente 
del luogo, o quando voi 
avete fatto la richiesta di 
collaborazione, vi sarebbe­
ro stati alcuni giovani ca­
paci e disposti a collabo­
rare al vostro giornale con 
scritti, saggi, poesie, arti­
coli di attualità o crona­
ca. 

Cordia l i snluli. 

Un at 11 ri no 
liei Liceo Scientifico 

di Palazzo Adriano 

Mezzojuso: il Comune precisa 
In risposta a quanto af­

fermalo da un lettore ano­
nimo, da noi pubblicato 
nei numero 12 del gior­
nale, il sindaco ili Mez­
zojuso ci ha inviato la se­
guente lettera che dovreb­
be definiiivartienle (noi per 
parte nostra stiamo con­
ducendo in proposilo una 
inchiesta) chiudere la vi­
cenda. 

Illustre direttore, 
m i pregio p o r L a a cono­
scenza della realtà ammi­
nistrativa di Mezzojuso che 
è ben diversa da quanto 
asserito dall 'anonimo, tra­
lasciando ogni considera­
zione di merito sulla at­
tendibil i tà d i accuse ano­
nime. Infatti: 

1) Acqua 
L'episodio cui fa cen­

no l'anonimo, relativo a l ­
la erogazione di acqua 
sporca e giallastra, si è ve­
rificato, eccezionalmente, 
ai pr imi di agosto. 

L 'Amminis t razione, ve­
nutane a conoscenza, prov­
vide immediatamente a 
chiamare l'Ufficiale Sani­
tario ed i l fontaniere. 

In quella sede fu spie­
gato, da parte del fonta­
niere, l'errore dallo sles­
so involontariamente com­
messo. Cioè , nell'intento 
di fare aumentare la pres­

sione dell'acqua, i n modo 
oa consentirne l 'arrivo in 
tutte le abitazioni, ih un 
tratto limitato aveva erro­
neamente aperto una sara­
cinesca nuova (poi chiusa 
inrmedi alarne nte). 

A l l e richieste del V i c e 
jmdaco se era i l caso d. 
[are analizzare l'acqua, 
sia l'Ufficiale Sanitario che 
i l font ardere hanno rispo­
sto di no, dal momento 
che era stata accertata la 
causa. 

N o n risulta che in quel­
la occasione l'Ufficiale Sa­
nitario si sia espresso nei 
termini descritti nella let­
tera anonima. 

C o n fono n, 4931 del 
1-9-1975 l'Ufficiale Sani­
tario ha chiesto all'Uffìcic 
del Med ico Provinciale di 
disporre i l prelievo di 
campioni d i acqua, a cau­
sa di manifestazione di 
qualche caso di febbre in­
testinale. 

L a mancanza dì notizie 
in merito, fa supporre che 
i l Laboratorio Provinciale 
di Palermo non abbia r i ­
scontralo nell'acqua cause 
inquinanti. 

2) N o n risulta a verità 
.;he con due medici d,,,, 
dotti i l Comune rimane 
spesso sprovvisto o viene 
assistito dal Medico C o n ­
dotto di Campofelice di 
Fital ia , che per l'occasio-

In difesa della verità 
Caro direttore, 

ho tetto con grande sod­
disfazione l 'ultimo numero 
(a, I, n. 13) di Jela A r ­
breshe, Condivido piena­
mente ed ammiro la chia­
rezza e i l coraggio che ca­
ratterizzano l'articolo di 
fondo. Auguro che il seme 
germogli e dia frutti ab­
bondanti, 

E ' questo, a mio pare­
re, i l modo esatto d i difen­
dere ed insieme diffonde­
re il messaggio di" G es i l : 
sostenere la verità e la 
giustizia! 

Purtroppo da molte par­
ti si finge di non vedere. 
E ' difficile vivere serven­
do con fedeltà un ideale, 
senza compromessi, ma ne 
vale la pena, 

[Lettera firmala) 

Pubblichiamo Questi due 
brani di una lettera p r i ­
vata indirizzata al diret­
tore perchè, fra i nume­
rosissimi consensi ricevuti, 
compendia le note positi­
ve dell'articolo pubblicato 
e dimostra come esso ab­
bia avuto rispondenza ed 
abbia espresso il pensiero 
di base dei nostri fedeli 
lettori. Li pubblichiamo 
altresì per un legittimo 
soddisfacimento nel con­
statare che, nonostante i 
sacrifici notevoli e te ama­
rezze inevitabili della no­
stra opera, le idee espo­
ste su qtiesio giornale so­
no un valido contributo 
alla ricerca di quella veri­
tà spesso calpestata e vio­
lentata pubblicamente. 

se rimane a sua volta sen­
za dottore. 

A tal proposito, va 
semmai sottolineato che il 
Comune, con deliberazio­
ne d i Giunta n. 290 del 
28-9-1974 ha concesso il 
nulla osta al dott. Fi l ippo 
Albanese per sostituzione 
del dotE. L u i g i L ib r i zz i , di 
Campofelice di Fital ia , du­
rante i l riposo settima­
nale. 

3) L'Ufficiale Sanitario 
non è nè sostenuto, nè 
spalleggiato « in tutto e per 
tutto » dal Sindaco, non 
essendovi tra i due nè rap­
porti di parentela, nè rap­
porti di interessi, ma solo 
la collaborazione che 
due funzioni necessaria­
mente impongono. 

Si sconosce quali casi 
di malattia si guarda bene 
dal denunciare i l predetto 
Ufficiale Sanitario. 

4) E ' infondata l'esisten­
za di una fuoruscita di l i ­
quami a ridosso del Parco 
Giuochi s R o b i n s o n » . 

•Va sottolinealo che ìl 
Parco suddetto sorge sot­
to i l costruendo belvedere 
ed attaccato all'erigendo 
asilo infantile e che alla 
scelta dell'area di quest'ul­
timo ha partecipato una 
Commissione composta, 
oltre che da funzionari del­
la Cassa per i l Mezzogior­
no, del Provveditorato agli 
Studi e del Genio Civi le , 
dal Medico Provinciale. 

I l medesimo Parco è 
slato oggetto dì atti di van­
dalismo, come da denun­
zia presentata alla Caser­
ma dei Carabinieri con no­
ta n. 4506 de! 5-8-1975. 

5) N o n risulla che i l 
Parco sia ubicato accanto 
a casolari pieni di con­
cime. 

6) N o n risponde a ve­
rità che gli animatori del 
Parco abbiano mai man­
dalo a casa i bambini che 
si infortunano. 

7) Falsa è l'affermazio­
ne dell 'anonimo, della 
mancanza di una rudimen­
tale cassetta di medicazio­
ne. Esiste uoa cassetta me­
dicinali {niente affatto ru 
dimentaie) adeguatamente 
attrezzata, fin dalla prima 
attività del Parco. 

(Continua in qiiin(ù) 
Dr. VITTORIO PENNACCHIO 
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I capponi di Renzo 
e i siculo-albanesi 
" ... l asc io poi pensare al lettore, come do­

v esse ro stare quel le povere best ie , cos i le­
gate e tenute per le zampe, a capo all'ingiù, 
nel la mano di un uomo... [che) dava loro di 
fiere s cosse , e faceva balzare quel le quattro 
teste spenzolate ; le qual i intanto s ' ingegna­
vano a beccars i l 'una con l 'a l tra, come accade 
troppo sovente tra compagni di sventura. . . 

G l i in te ress i persona l i , l ' ind iv idua l i smo, la 
vastità de l l 'ambiente c i r cos tante , ese rc i tano 
di cont inuo la loro forza d isgregat r i ce e d i ­
spers i va nei confront i del le comunità s i cu lo -
a lbanes i , che, immemor i de l la loro g l o r i osa 
or ig ine, poco si curano di r imanere unit i e 
di tenere alte le i l lus t r i t rad i z ion i , affinchè 
non vengano perdute o, peggio ancora , fa­
gocitate dal prorompente n i ch i l i smo . 

Ms. nonostante ciò, le nostre co lonie , ogni 
vo l ta che hanno mostrato di essere compatte 
davant i ai prob lemi che le hanno travagl iate , 
hanno raggiunto alt i l i ve l l i di pens iero , di 
arte, di azione, tal i che il loro r icordo r imane 
sco lp i to nel la s tor ia e f issa una glor ia da 
insuperbire per sempre ch iunque appartenga 
a quel la s t i rpe . 

Bss t '^ i rphbo r icordare i per iodi dei Ghet ta , 
dei Parr ino. deqi i Schirò, dei Cr i spr , dei Darà, 

dei Petrotta...: t empi non t ramonta t i , ma sem­
pre at tual i , perchè è stata sempre la vas ta 
cerchia di base , que l la che ha pe rmesso lo 
sv i luppo del le varie in iz iat ive e che ha fatto 
prendere in mano una r inomata t rad iz ione plu­
r iseco lare R consegnar la v ivente ai t emp i fu­
tur i . Oggi non si r ide, ne si sorr ide priJ: in­
vece di a iutars i , si accap ig l ia l 'un contro 1' 
altro, ci si becca , poveri S i cu lo -A lbanes i l . . . 

DOMENICO SCHIRO' 

Tra Storia e leggenda 

GLI EPIROTi A PALAZZO ADRIANO 
li 

Nell 'anno 1737 il Ve-
uppneratissimo SS. Croc i ­
fisso fu posto in una bel­
lissima a vara i o tempiet-
lo in legno traforato e 
dorato sostenuto da quat­
tro leoni, insigne gioiello 
d"arte del celebre scultore 
siciliano Marabit t i , vanto 
ed onore della comunità 
arbrcshe. 

Anticamente, fino intor­
no al 1940, la festa ebbe 
inizio i l 1" agosto con l i r i ­
to della cottura in ogni 
quartiere a mezzogiorno, 
.sulla pubblica strada, del­
la a cuccia » ctic veniva 
consumata da tul l i gli abi-
lanl i del quartiere, in r i ­
cordo della cuccia che i 
primi albanesi mangiaro­
no nel primo giorno della 
loro venula i l 1" agosto 
1482. 

Dal 1" al 14 agosto i l 
canipanone (24 q.li) della 
Chiesa Matrice, prima del 
tramonto del sole, suona 
nove rintocchi, che il po­
polo appella « l 'Agonia 
della Madonna » ma che 
in efTetti ricorda l'Ufficio 
della Paraclisis che, fino 
intorno a l 1920, venne ce­
lebrata nel tardo pomerig­
gio, mentre poi venne ed 

ancora viene celebrato in 
serata. Da l 1° al 14 agosto 
veniva esposta alla vene­
razione dei fedeli, l'icone 
antica portata dagli esuli 
Ep i r o l i , invece i l 14 sera 
ai Vespri c l ' indomani fe­
stività dell 'Assunta, veni­
va esposta e posta sotto la 
cupola della Chiesa, l 'ur­
na artistica contenente la 
Madonna rivestita da un 
magnifico costume albane­
se delle antiche donne pa-
lazzesi; da più anni l 'anti­
ca icone e l 'urna non ven­
gono più esposte. F ino 
agli albori del 1800 l'urna 
con l 'Assunta veniva por­
tata in processione per le 
vie principali del paese, 
subito dopo la solennissi-
ma Liturgia celebrata dal­
l 'Arciprete e dai Papas ve­
stili dei ricchissimi para­
menti di colore bianco. 

U 14 agosto, a mezzo­
giorno, mentre le campa­
ne delie Chiese suonano a 
festa, sul campanile della 
Matrice vengono esposte 
la Bandiera NazJonale ed 
i l glorioso « F laniur i » del­
l'antica Patria, quale omag­
gio agli antichi avi. 

Verso le ore 15 del me­
desimo giorno aveva i n i do 
la raccolta degli oboli per 
la celebrazione della «Fie-

Comunicazione di Titos Jochalas 

A L B A N O L O G I A IN G R E C I A 
Dato il limite di spazio, 

tempo concessi ad una co­
municazione, certamente 
non sarà possibile esaurire 
pienamente il mio argo­
mento. Qui mi limiterò a 
dare solamente un'idea ge­
nerale dei lavori svolti da 
studiosi greci sugli A l b a ­
nesi, venuti in Grecia, dal 
punto di vista storico, l in ­
guistico, onomastico-topo­
nomastico e dal punto di 
vista del folklore. 

Per poter segare meglio 
i lavori riguardanti gli 
n Arvaniles », l i dividere­
mo in quattro settori, cioè : 
storia, lingua e testi pub­
blicati, onomaslica-lopono-
mastica e folclore. 

(Arvaniti sono chiama-
ìi gli Albanesi di Grecia). 

!. S T O R I A 

Mult i sono gli studiosi 

che si sono interessati del­
la storia della venuta de­
gli Albanesi in Grecia. 
Pr imo di tutti Costantino 
Sathas si occupò dell'inse­
diamento degli Albanesi in 
Tessaglia ed in Ep i ro . Ne l ­
la sua vasta raccolta di 
a Documenti inediti relati­
vi alla .storia medievale 
greca t comprese anche 
documenti riguardanti gii 
Albanesi. Numerose sono 
le sue notizie per quanto 
riguarda gli * stradioti » 
albanesi in attività dentro 
e fuori della Grecia. C. 
Sathas c il primo sosteni­
tore della teoria, secondo 
la quale gli Albanesi so­
no venuti in Grecia nel 
V [ e VI I secolo, cioè mol­
to prima di quanto as.scri-
scano le fonti bizantine o 
occidentali. L a sua teoria, 
nonostante non si basi su 

fonti storiche c sia slata 
severamente dalla critica 
giudiziaria, non cessò di 
ripetersi spesso sotto altri 
aspetti fino ai nostri giorni. 

Più tardi Tassos Nc -
routson, medico vissuto in 
Egitto e noto per Ì suoi 
lavori archeologici, scrìs­
se un lavoro molto bre­
ve sulla venuta degli A l ­
banesi in Grecia, avendo 
come fonte gli storici bi­
zantini e le loro notizie. 

Oggetto di interesse di 
Costantino Vamvas di 
Spezzo fu, invece, il tra­
sferimento in Italia (Ba­
de ss a-.Abruzzi) (1744) de­
gli abitanti del paese P i -
kcrni in Epiro , e i l rien­
tro di 13 loro famiglie in 
Grecia (comune di V u -
prasion Ileias) avvenuto 
nell'anno 1875 in seguito 
ad una legge emanata ap­

positamente dal governo 
greco. 

Il lavoro, però, più s i ­
stematico fu scritto dal 
professore dell'Università 
di Atene, Spiridione L a m -
bros, i l quale, in un suo 
studio molto interessante, 
prese in esame la venula 
degli Albanesi in Att ica, 
stabilendo come data del 
loro insediamento in quel 
territorio i l 1382. 

fConlinuaJ 

Per sostenere 

servitevi del 
c .c .p . 7-12791 

ra » ; i membri del comita­
to, nominati dal comitato 
dell 'anno precedente ed i 
cui nomi venivano ledi 
dopo il canto del Vangelo 
durante la celebrazione 
della Li turgia del 16 ago­
sto, ai quali si affiancava­
no molti notabili della co­

lonia arbreshe, profes­
sionisti, impiegati stata­
l i e parastatali e stu­
denti, in maggioranza ex 
alunni dell'antico e fulgi­
do Seminario I talo-Alba­
nese di Palermo, i quali 
venivano ogni anno nel 
mese di agosto, giravano, 
accompagnati dalla musi­
ca, nei tre giorni tutti i 
quartieri del paese, si re­
cavano presso ogni famì­
glia, che, con entusia­
smo davano e danno l'o­
bolo tradizionale. 1 pro­
prietari davano chi una 
salma, chi mezza salma, i 
mezzadri, i borgcsi e gli 
affittuari: quattro tumoli ; 
i giornalieri di campagna: 
chi un lumolo e ch i mezzo 
tumolo di fi"umento. Tale 
usanza ancora in parte si 
conserva. Per la raccolta 
del frumento vi sono an­
cora due mule formose, 
scelte tra le migliori del 
paese, in fiocchettate, con i 
finimenti e bardature or­
nati da fiocchi di seta di 
vario colore, con le bisac-
cie ricamale e con la scrit­
ta * Santissimo Crocifis­
so > e con finissimi col la­
ri di cuoio con le campa­
ne. Il più prestante dei 
giovani del comitato porta 
una grande guantiera d'ar­
gento per gli oboli in de­
naro offerti dalle altie ca­
tegorie di cittadini. G l i o-
boli pervenivano, altresì, 
fino intorno ai 1960. dai 
palazzesi residenti negli 
Stati Uni t i d 'America; 
poi, scomparsi quelli che 
emigrarono, i figìi, nati in 
America, non continuaro­
no più tale tradizione. G l i 
oboli ora pervengono dai 
palazzesi emigrati, per ra­
gioni di lavoro, nell'Italia 
del Nord, a Roma, a P a ­
lermo e nelle altre località 
d'Italia, in Germania, in 
Svizzera ed in Belgio; mol-
' i di questi emigrati ritor­
nano in paese, nei primi 
di agosto, per partecipare 
alla tradizionale Sagra. 

{conl'mua) 

ADRIANO PALAZZO 
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CRONACA 
CALCIO - MEZZOJUSO 

A s p e t t a n d o i l c a m p i o n a t o 

CALCIO - PIANA 

Ancora imbattuto 
il Piana al Cavallaro Meszojuso 3 

Pomara 1 
M E Z Z O J U S O : P a r i s i ; 

Perniciaro, L a Gattula 
11; Albero , D i Gr igol i , 
Cuttitta; Guecione, F i ­
glia, Mi l i te l lo , L a Gat-
luta I, Sunzeri. 

Pioggia e venfo hanno 
caratterizzato l'incontro se­
guito da una cinquantina 
di spettatori intirizziti al 
•j Fuscbe >. 

Tutto sommato qualche 
trama pregevole si è vista: 
da una parte i l Mezzojuso 
a premere con lunghi lan­
ci a « saltare », dall'altra 
con buoni schemi dell'affìa-
lato centrocampo. A l !0 ' 
è il Mezzojuso a passare 
con un tiro dal limite di 
Carmelo L a Gattuta che 
s'insacca all ' incrocio. Mez­
z'ora di azioni alterne e 
quindi il pareggio con un 
gol del Pomara su mischia 
che seguiva ad un calcio 
d'angolo. 

Nella ripresa i l M e z ­
zojuso tornava a preme­
re e segnava con Sunzeri 
su pasticcio del libero e 
portiere. Infine metteva al 

sicuro i l risuhato M i l i t e l ­
lo insaccando con freddez­
za dopo una lunga e feli­
ce fuga: 3-1 e poi... l 'ura­
gano. 

C i prenie fare una con­
siderazione : è i l caso A 
discutere così i n campo? 
è possibile che ogni parti­
ta debba essere teatro di 
intemperanze verbali da 
parte dei ragazzi del M e z ­
zojuso? Si cerchi d i gio­
care, anche perchè le pos­
sibilità di farlo ci sono, e 
di divertirsi, perchè i ! cal­
cio (specie al livello no­
stro) è gioco. 

* t t 
Intanto si opera per i l 

campionato d i 3.a catego­
ria. L a dirigenza, rinnova­
ta in qualche carica, si 
muove in tal senso. Si 
è ristrutturato l 'impianto 
idrico deilo spogliatoio, si 
sono fatte pressioni per i l 
completamento delia già in 
atto recinzione de] campo, 
dove finalmente i l pubbli­
co sportivo di Mezzojuso 
potrà seguire la propria 
squadra durante i l campio­
nato, per i l quale i dirigen­
ti non nascondono quai-
che piccola ambizione. 

CARMELO LA GATTUTA 

U.S. Piana 1 
U.S. Corleone 1 

U . S. P I A N A : Musacchia; 
Zuccaro, Scalia; Borgia, 
Petta, M o d i c a 1; M a -
Iranga (dal 46' Schirò 
II), M e ^ a , Schirò I, 
Stassi, Modica l i . 

U . S. C O R L E O N E : S i -
natra; Palazzo, Pater­
nostro; Scianni, Lìggio, 
Schiavo; Tempio, L a b -
bruzzo, A ie l l o . Dragna, 
Bassa no. 

A R B I T R O : R . Guida . 

A l l a prima sosta del cam­
pionato, la classifica c i ve­
de al primo posto insieme 
a!la Bisacquinese, nono­
stante i due ultimi pareg­
gi casalinghi che hanno 
frenato la nostra corsa. Si 
spera che questi due mez­
zi passi falsi siano stati in ­
cidentali e non debbano 
anticipare, come invece si 
sosteneva tra i tifosi pia-
noti, i l mediocre campio­
nato della trascorra sta­
gione agonistica. 

G. P. 

Bando 
di concorso 

L ' A . I . A . D - l - (.A.ssocia-
zione Insegnanti Albanesi 
d'ItaUa) bandisce un con­
corso per le scuole del­
l 'obbligo dei Comuni alba-
nofoni d'Italia per attua­
lizzare in una forma con­
creta ed il più possibile ap­
profondita, le finalità con­
tenute nello statuto e che 
mirano essenzialmente al­
la riscoperta d i tutti i va­
lor i contenuti nella cultu­
ra ita lo-al banese. 

L ' A . I . A . D . I . , inserendo­
si in quelle che sono le l i ­
nee programmatiche della 
scuola attuale, vuole an­
cora, tramite i l concorso 
in parola, dare alla scuo­
la deii'obbligo un contri­
buto, poriando l'attenzio­
ne degli scolari sulla cul­
tura ambientale, che è la 
prima a doversi riscoprire 
attraverso la ricerca nel 
proprio ambiente. 

Pertanto, l 'Associazione 
rivolge viva preghiera ai 
responsabili ed ai docenti 
delie due scuole di volere 
accogliere benevolmente 1' 
invito facendo sì che gli 
alunni possano, aiutati da­
gli scopi che si prefiggo­
no con detto concorso, sco­
prire i valori del mondo in 
cui vivono. 

L ' A . I . A . D . I . si dichiara 
disponibile per una colla­
borazione qualora le ven­
ga richiesta, e prega di vo­
ler far pervenire alla se­
greteria della Associazione 
l'unita scheda di parteci­
pazione debitamente com­
pilata. 

Ringrazia, inoltre, per 
quanto sarà fatto, nella 
certezza che le scuole in ­
teressate, dal concorso, 
avranno uno stimolo a mi­
gliorarsi per i frutti bene-
fici che ne trarranno. 

Ibrahìm Kodra 
a Palermo 

Si è inaugurato martedì 
18 novembre alla galleria 
1. L a Tela s di Palermo 
una personale del pittore 
albanese Ibrahim Kodra. 

Ne l l a galleria palermita­
na sono esposte le sue ope­
re più recenti. Mol t i altri 
suoi lavori sono esposti e 
collezionati nelle gallerie 
di importanti musei. L e 
opere del Kodra rimarran­
no esposte a Palermo fino 
ai primi di dicembre. 

Attività culturali 
a Mezzojuso 

Nel la prima giornata 
del cineforum, si è assisti­
to alla proiezione del film 
di L i l i ana Cavani « G a l i ­
leo », girato nel 1968, pie­
no di spunti per un ampio 
dibattito. I l film, che fa 
parte del primo ciclo, ha 
già introdotto i parteci­
panti a quel che è i l tema 
scelto : * Rapporto tra re­
ligione e .società ». 

Tema pieno d'at tuali tà. 
I l dibattito, seguito alla 
proiezione, ha messo in 
luce l'importanza dell'au­
tonomia tra la scienza e 
la fede, specialmente do­
po aver fatto l'analisi sto­
rica dei tempi in cui si 
svolsero i processi a Gior ­
dano Bruno ed a Galileo 
Gal i le i . Tema trattato 
inoltre, ma per la veri tà 
non abbastanza approfon­
dito, è stato i l rapporto tra 
la l ibertà individuale e il 

potere costituito, in par l i -
colar modo quando quest' 
ultimo è autoritario o, peg­
gio ancora, totalitario. T r a 
gli altri, sono intervenuti 
a] dibattito T o t ò Pernicia­
ro, P. Francesco M a s i , P. 
Pietro Lasca i i , Giovanni 
Ghetta. Roberto Lopes e 
Piero D i Marco. 

11 Cineforum è organiz­
zato, come gli anni pas­
sati, sulla base dell'auto­
gestione, cioè senza fini dì 
lucro ed i l bilancio detta­
gliato viene comunicato ai 
partecipanti alla fine di 
ogni ciclo. H a come unico 
scopo i l permettere un l i ­
bero dibattito su temi di 
grande attualità. 

L'appuntamento è per 
giorno 30 novembre con Ìl 
film di Nino Manfredi 
8 Per grazia ricevuta >. 

PIERO DI MARCO 

R E T I : al 39 ' Labbruzzo; 
nella ripresa, al 30 ' M e -
gna. 

N O T E : giornata fredda; 
fondocampo discreto; 
diverse centinaia d i 
spettatori, con foltissi­
ma rappresentanza cor-
leonese. Espulso al 35' 
della ripresa Schirò I. 

Risultato di par i tà a! 
termine di un incontro che 
ha fatto soffrire ed inner­
vosire i l numeroso pubbli­
co presente in tribuna ed 
ai bordi dei Cavallaro. 

Certamente balorda la 
giornata della compagine 
pianola, ancora incomple­
ta nei ranghi per l'assen­
za dello squalificato Olive-
r i , al centro dell'attacco e 
di L i Cauh, l'uomo giusto 
per dare un poco d'ordine 
in centrocampo. In que­
sta zona nevralgica dei 
campo i l solo Megna è sta­
to all'altezza della situazio­
ne c dal suo piede sono 
partite ie migliori iniziati­
ve verso la porta avver­
saria. 

Sua anche la rete del 
pareggio, che ha allonta­
nato lo spettro della pri­
ma sconfitta casalinga che 
aveva preso corpo quando 
gli ospiti erano andati in 
vantaggio, grazie al gros­
solano errore di Musac­
chia, in eattiva giornata, 
che mancava clamorosa­
mente una facilissima re­
spinta di piede. Incertez­
za, nervosismo e scarsa 
vena hanno dunque carat­
terizzato questa partita. 

C A M P I O N A T O 
J U N i O R E S 

Jalina 2 
U. S. Piana I 

U. S. Piana 1 
Partìnico Audace l 

Domenica 23 novembre 
p. V. i l Piana è impegna­
to a Santa Margherita Be-
lice, sul campo della squa­
dra locale. 

NOZZE D'ORO 

I coniugi Rosar io e 
G i u s e p p i n a Li C a u l i at­
tornia t i dai f igli e dai 
numeros i nipot i hanno 
fes teggia to il 21 novem­
bre scorso i 50 anni di 
ma t r imonio . 

A l con iug i Li C a u l i 
vanno g i i auguri più cor­
dia l i di Je ta A r b r e s h e . 

L A U R E A 

D o m e n i c o L ivacca r i ha 
consegu i to la laurea in 
M a t e m a t i c a trat tando i l 
t ema : Lo " s choo l ma-
themat ics project =: un 
nuovo modo d ' insegna­
re la ma temat ica nel le 
scuo le med ie . 

Relatore ìl Prof. M . F. 
Loref ice . 

La Redazione di Je ta 
A r b r e s h e porge i più v i ­
vi auguri . 
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DAI NOSTRI COMUNI 

Papa Masi neo Arciprete a Mezzoiuso 
S. E . i l Vescovo M o n ­

signor Giuseppe Pernicia­
ro, il 30 ottobre 1975, in 
Piana degli Albanesi, no­
mina Arciprete della M a ­
dre Chiesa greca « San N i ­
colò di Bari » in Mezzoju­
so papàs Francesco Mas i . 

Papàs Francesco Mas i 
nato a Mezmjuso i l 17 
febbraio 1938, nei 1950 
frequentò i l Seminario 
Diocesano Greco di P ia ­
na degh Albanesi ; conti­
nuò con profitto, gli studi 
presso la Badia Greca di 
Grottaferrata (Roma) e vi 
rimase fino a| 1957. 

Dal 1957 al 1963 com­
pieta la sua formazione 
presso il Pontificio Col le­
gio Greco « S. Atanasio > 
di Roma e consegue i l Bac­
calaureato in Filosofia e la 
Licenza in teologia presso 
la Pontificia Università 
Gregoriana di Roma. V i e ­
ne ordinato sacerdote i l 30 
dicembre 1962, 

Nel 1963, tornalo nella 
Diocesi di Piana degli A l ­
banesi, è nominato assi-
.stente nel Seminario, cari­
ca elle lascia nel !964, 
anno in cui viene designa­
to quale Coadiutore nella 
Parrocchia greca di S. N i ­
colò di Bari in Mezzojuso. 

Appassionato cultore e 
ricercatore delle nostre 
tradizioni popolari, il 1" 
marzo 1972 consegue la 
laurea in lettere presso 1' 
Universi tà Statale di Pa­
lermo, trattando un'inte­
ressante t e s i frutto di 
un lavoro prevalentemente 
scientifico ed etnografico. 

In riconoscimento dei 
suoi requisiti, i l 29 aprile 
1975 viene nominato V i ­
cario Economo de l l 'Arc i -
pretura Greca di M e z ­
zojuso. 

11 suo ricco bagaglio di 

nozioni filosofiche e lette­
rarie gii permette di de­
dicarsi, con competenza, 
all'insegnamento delle let­
tere nelle scuole medie sta­
tali di Mezzojuso. 

Jeta Arbreshe, nel con­
gratularsi per l'aito incari­
co ricevuto, augura a! neo 
Arciprete un proficuo apo­
stolato, e fa voti che la 
sua nuova carica ridia im­
pulso alle gloriose, ma so­
pite, tradizioni albanesi di 
Mezzojuso. 

DOMENICO SCHIRO' 

D A L L A S E C O N D A 

L e t t e r a 
d e l S i n d a c o 

Agli atti del Comune 
esistono le relative fatture. 

8) Falsa risulla l 'aifei-
miizione dell'anonimo che 
non sia stata data alcuna 
assistenza ad un bambino 
che si è contuso un brac­
cio, i l medesimo sarebbe 
slato spinto dal proprio 
irateiimo. 

A l verificarsi della ca­
duta, presente l 'animatri­
ce, è stato immediatamen­
te accompagnato da! M e ­
dico per le cure del caso. 

9) Falso è l'assunto del 
l'anonimo che i bambini 
non .sono assicurati. Con 
dehbera di Giunta imme­
diatamente esecutiva nu­
mero 1 5 8 del 5 -6 - 1 9 7 5 , ìl 
Comune ha approvato i l 

preventivo di spesa della 
Compagnia Assicuratrice 

.Un ipo l di Palermo, per 
la assicurazione infortuni 
(per i casi di morte o in ­
validità permanente) e re­
sponsabil i tà c iv i l i verso 
terzi pe. il presunto nu­
mero di 533 ragazzi e nu­
mero tre animatori fre­
quentanti i l Parco Giuochi 
Robinson di Mezzojuso. 
dai 1 giugno 1975, data 
' l i apertura del Parco, ai 
31 dicembre !975 e ncr 1' 
mporto complessivo r"' 

L.. 330.000. E ' stata qum-
dì stipulata la relativa po­
lizza, che trovasi agli atti 
del Comune. 

10) / kombiìii .limilo in 
•'lezzo alia polvere ed 
al ter riccio. 

L'anonimo sconosce i l 
metodo didattico-pedago-
gico praticato nei Parchi 
Robinson, esistenti nei 
Paesi più progrediti. 

Sul metodo praticato 

nel Parco esercita l 'alta 
sorveglianza tecnica i l C o ­
mitato Italiano Giuochi In­
fantili, .sezione Regionale 
di Palermo. 

1 1) Farmacia. 

N o n risulta a verità che 
i l farmacista non rispetti 
l 'orario. 

Per quanto riguarda i.' 
periodo delie ferie del far­
macista va sottolineato che 
il Consiglio Comunale, nel­
la seduta del 13-7-1975 
ha assunto l'impegno di 
pagare una macchina per 
il ritiro giornaliero delle 
medicine dalla più vicina 
farmacia di turno, come 
disposto da codesto Uf ­
ficio. 

12) Armadio farniaceulico 
L'anonimo scono.sce che 

disposizioni tassative non 
consentono l'istituzione di 
un arniadio farmaceutico 
a Mezzojuso. 

Dr. VII . P E M N A C C H I O 

"Quel ramo del lago di..." 
G u a l c h e se t t imana fà ci s i amo accor t i 

che la s t rada tra S. C r i s t i n a e Piana, cos teg-
giante be l lamente il lago, era stata improv­
v i samen te dotata di nuova segna le t i ca : il bi­
vio di S. C r i s t i n a a s sumeva un merav ig l ioso 
aspet to da s e l v a bleu, in cui p iacevolmente 
s i inse r iva l 'ocra del ca r te l lo tu r i s t i co : Bo­
s c o F icuzza , 

Ce r t amen te , pensavo, con ques ta iniz ia t i ­
va il fores t ie ro r a g g i u n g e r à più comodamen­
te il nostro lago e. quando d o v r à r i foc i l l a r s i 
non p o t r à più sbagl iare scambiando il - ramo » 
del lago di Piana con quel lo dì S. C r i s t i n a . 

M a sotto a ques to pens ie ro a l t ruis ta , f i sso al­
le sor t i d e l l ' e c o n o m i a locale (pensate ai for­
nai , ai d o l c i e r i , ai bar e ai loro incas s i do­
men ica l i e non!) si ins inuava la g io ia di non 
dover più r i cor re re cos i f requentemente al 
f acocch io per r imet tere in ses to le ba les t re 
del mio ca l e s se tanto or rendamente scon­
quassate dal p e s s i m o fondo s t rada le ; sen­
za d i re , po i , che la mente cor reva , sempre 
a l t ru i s t i camente , a l le vet ture del S indaco e 
dei suoi C o n s i g l i e r i n o n c h é di tutt i gli al t r i 
mor ta l i che non per t u r i smo devono percor­
rere • quel ramo del lago • . 

E, se l ' ammin i s t r az ione de l le s t rade s i era r i ­
cordata di noi in iz iando con gent i le so l l ec i tu ­
dine co l r innovamento del la segna le t i ca , vo­
leva anche s igni f icare che tra breve sarebbe­
ro iniziat i i lavor i per riattare il fondo stra­
dale . - Ques t ione di g iorni — d icevo ai C o l ­
leghi di redazione — e vi offrirò un bel giro 
in car rozzino su l l a nuova « autostrada - Piana-
S, C r i s t i n a e v i c e v e r s a '•. E segre tamente co­
vavo l ' ambiz ione di cog l i e re l ' occas ione de l la 
p r ima neve per incantare gli amic i a l lo spet­
tacolo di " quel ramo del lago » ammantato 
di b ianco . 

Invece?! L'al t ro giorno [ma forse di notte] 
sono spuntat i dei ca r t e l l i a tre punte con la 
sc r i t t a ; S t rada d i s ses ta t a . 

ZEF CKIARAMONTE 

iuso: al sindaco 
e all'Ufficiale Saoltarlo 

SI riscontra la nota n. 5212 dei 30-9-1975, 
fatta pervenire dalla S. V. e si espritne vivo 
compiacimento per la molteplice e proficua 
attività svolta dalla S, V, nell'interesse di co­
desta popolazione che, sono certo, avrà ap­
prezzato le numerose iniziative intraprese ed 
i provvedimenti adottati dalla S. V. per la so­
luzione delle più urgenti ed indispensabili esi­
genze esistenti nell'ambito di codesta Am­
ministrazione comunale. 

Si prende atto del programma di opere 
igìenico-sanllarie già realizzate e si auspica 
che quelle in corso possano ottenere, al più 
presto, urgente soluzione e realizzazione. 

IL M E D I C O P R O V I N C I A L E 
(Dr. A. Priolo) 
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Jemi ne prakun e 63 

vjelodl te pa-mvarsise se 
Shqyprise, kuie, Istnail 
Qemali me nji grup patrio-
tesii, me 28 Nantior 1912 
slipalli ìnil ipendencen e 
Atedheut fon e. U ngrijte 
definitivislit nalt, drejt qiel-
lit le kaltert, I-lamuri kuq 
e ziji Gjergj Kas l r io t i l -
Skanderbe. 

Kjo dite e sbejte, n'a 
paraqet pertundimin e nji 
akti, qi gjate 5 sliekujsh, 
u tentue, tue derdhe himej 
gjaku, tue flijue niija de-
shmor te cdo gjeneracjoni, 
per t'ja dale ne krye me 
cdo kusht. Shqypja dy-
k re no re fluturoj madhe-
njyeslieni nga toleja e K o -
soves dhe e Camurise 
shqiptare, nga Himara e 
patrioteve, nga Kalaja e 
Shkodres se trimave, nga 
Mird i ta e besnikeve (ku 
Shqipja gjeti mprojtjc 
permanente), nga Dibra, 
Puka, Maisi ja e Madhe e 
Dukagjinit i marlirve le 
kombit, nga arbresht e Ita-
lise mike, qi e rujten me 
silije shekullore, arrijti 
Shqjpja ne Vloren kre-
shnike per t'i Ihane botes 
se nga ajo dite Shqjpnija 
isble ne vedi. 

Nga Lidhja e Prizren-
dit me 1878, mund ne 
qenderr te Kosoves se 
deshmorve te kombit 
shqiptare, duci kusht r i ­
mi i pare per niprojtjen 
e kufijve Elnike . Buci t i 
zani i Li l ise ì A b d y l F ra -
sherit, i Preng Bib D o d 
Gjomarkul. U ndez fiaka 
e Rilindjes kombetare. 

Ne ale Lidhje fame-
niadhe shqiplaiet u be-
tuen mbi Fiamurin kuq e 
zij se, do le mprojne deri 
ne flijim le drcjtat Etnike 
le kombit shqiptare. Ketc 
betim ketc amanet, kete 
program, u a pasuen: Baj-
ram Curri t , Hasan Prishti-
nes, Isa Buletinit, Themi-
stokli Germsni l , Ded Gjo-
hilit me shoke. Protago-
nistat e Lidhejes se Pr iz-
rendit dbe pasojsit e tyne, 
nuk iu Iremen imperatori-
se turke, as conferences 
fame-keqe te Ber l in i l , as 
kercenimit te flotes se E v -
ropes se nji anshme, grum-
bullue ne ujnat e Ulqìnit 
Shqiptare. M e pushke ne 
dorè i ireguen botes se nip 
sternipat e Kastriotit duhet 
te jene te lire ne trojet e 
tyne mbrenda kufijve E l n i ­
ke. Nga ajo date, ne Pr ìz-

rendin e kombit t'onc. 
Shqipja d-krenore i hapi 
krahei e shtiu ne gjije te 
vele bijte e Saje: preje T i -
varit deri ne Preveze, ku 
leshonle Die l l i drit e rreze. 

Patriotet shqiptare ja-
shte Atedheut e, sidomos 
Arbresht e Italise me ne 
krye: Derada. Kr i sp i , L o -
rechio, Skiroj, Petrotta 
et) kujtimi i Atedheuthit 
i pervelonte, Shkrijne te 
gjitha èndergjile e tyne per 
te pa Shqipnine zoje ne 
vehle. M e shkrime, me 
memorandume, me shtyp, 
meitinghe, me protesta 
prane le mbedhejvet te 
asaje kohe, shkaktuen 
kurreshtjc. rimendime, 
shqirlime, modifikime ak-
tesh e vendimesh qi synoj-
shin (keto vendime) szdu-
kjen e Shqipnise nga harta 
gjeografike. Arbresht qe-
ne deshmuesit e rendit te 
pare perpara botes, te per-
pjekjeve, te sakrificavé, te 
lufles se drejte le popullit 
f onc. K i o e vertete, u ku-
norzue, ma ne fund, me 
ngrijtjen e flamurit me 28 
Nandor 1912! 

Shqinija u proklame e 
L i re ne Vlo re , por, fatkeq-
sisht e pergiysmueme. E u ­
ropa e Atehershme nuk 
n'a ndihmoj! Perkundrazi 
inkorajoj e ngersej lìqijt 
fone ne grabitjen e tokave 
shqiptare! Kosova e C a -
murija [ma teper se gjy-
sma e Shqipnise) mbeten 
pashts kufijve t'one naty-
rorc! 

Influeiica e te hucjvet 
peiietruen edhe ne Shqip­
nine e cungueme e s'iane 
rast ri-mekamje per po-
pullin t'one. Tue perfitue 
nga kjo gjandje e mbesh-
tjelluerne, u bane okupi -
me parcjalc; me 1914-16 
austriaket ne veri; fran-
cezt ne Korce ; me 1920 
zbarkuen italjanet ne V l o ­
re; ma vone iu leshuen 
Jugosllavise te tjera krahi-
na shqiptare si Sh'Naurain 
c bukur etj. M e 7 Prìcll 
1939 Shqipnija u pushtue 
nga ushtrite fashiste. N e 
Guslit te 1943 nga forcai 
e Hitìerit! 

M e 29 Nandor 1944 u 
vendos ne Tirane rregjimi 
komunist me ndihmen e 
JugosUavevet te Titos. Oe-
veritaret e Tiranes Enver 
Hoxha, Shehu, Xoxe me 
shoke, mohuen token shqi­
ptare. mohuen Atedheun : 
derguen gjeneralat e tyne 

Shefqel Pccin e Gjin M a r -
kun ne ndihme te Titos 
ne Kosove per le shue 
rrezistencen kombetare 
shqiptarel Ate riezistence 
le me nanen Shqipnij. 

Brigata e Hoxhes. Xoxe-
Shehu, shtruen me gjak 
rrezistencen dhe i dorzuen 
Titos Kosoven Shqiptare. 

K a n zevendsue 28 N'an-
dorin me ale te 29as qi 
simbolizon vendosjen e 
diktatures se kuqe ne T i ­
rane! 

Keto gjesle perbuzin do-
melranjen e dites se F l a ­
murit, perbuzin Fiamurin 
e Kastriotit, mohojne h i -
storine legjendare le po-
pullìt shqiptare. 

Shqipja dikrenare me 7 
Prie i l 1939, ne Gulist te 
1943 u largue nga VIora 
e ismail Qemalit. nga K o ­
sova e Lidhjes se Prizren-
dit dhe u slrehue ne ma-
let e thepisuna, si ne kohe 
le Gjergj Kastriotit, le L e -
ke Dukagjinit, te Bushat-
live te Shkodres, le A l i Pa-
she Tepelenes. U slrehue 
prane Arbreshvet te Dera-
des. te Krispi t . te Skiroj-
vet, te Pelroiavet per mos 
t'u zhyc me spalai e robni-
se me kryqin e thyem te 
Hilleri t . Po kjo Shqipe u 
largue nga Atdheu qysh 
ne Nanduer le 1944, per 
mos t'u perdhose me hyl -
l in e kuq robnise-boUshe-
vike. K y fiamure i kuq me 
Shqipen e zeze asht i ruj-
lun e i mprojtun nga zem-
brat e Rinise e popullit 
Shqiptare, nga nacjonali-
stat patriote ne mergim qi 
Jane betue se nji dite jo 
te larget do te bajne te 
valoje krenarisht ne T i r a ­
ne, ne Shqipnine Etnike e 
te f^ire. 

Di ta e 28 Nandor i i do 
te festohet perse ri j e ne T i ­
rane, ne Lir i je e demokra-
cije te piote, te tere po-
pulUt, lue u reaiizue kesh-
lu, nji bere e pergjithmo-
ne aspiratat kombetare 
shqiptare. 

Gion Gjomatkal 

Per sostenere 

servitevi dei 
c. c. p. 7-12791 

Un 28 novembre d i tanti annj ta . 

Una data storica 
che si rinnova 

Come è consuetudine il Centro Internatio­
nale Studi Albanesi « Rosolino Petrotta » in 
collaborazione con l'Istituto di Albanese del­
l'Università di Palermo celebrerà l'anniversa­
rio dell'indipendenza albanese con una seduta 
accademica. 

!1 Prof. Massimo Cangi parlerà su! tema: 
« il caso Crispi ». La seduta si terrà i! 38 no­
vembre a !Ì6 ore 17 nell'Aula Magna della Fa­
coltà di Lettere e Filosofia at viale delle Screii' 
ze. Alle ore 20,30 seguirà la tradizionale cena 
sociale che quest'anno si effettuerà presso 
il Ristoratile « da Renato » in via Messina 
Marine. 

D A L L ' A L B A N I A 
A p p r e n d i a m o che un 

Improvviso sconvo lg i ­
mento po l i t i co ha rivo­
luzionato il governo ed 
i quadri ammin i s t r a t i v i 
s tatal i a lbanes i ne l lo 
s c o r s o m e s e . 

Ben tre min i s t r i sono 
stat i des t i tu i t i da l la ca­
r ica di governo e priva­
ti di qua l s i a s i al tro in­
c a r i c o . 

S i tratta di A b d y l K e l -
lezi v ice-pr imo min i s t ro 
e pres idente del la com­
m i s s i o n e di pianif icazio­
ne sos t i tu i to da Petro 
Doda ; Theodos ; K o k a 
min i s t ro de l l ' i ndus t r i a e 
de l l e min ie re sos t i tu i to 
da Pali M l s k a ; K i c o 
Ngje la min i s t ro del com­
merc io es tero sos t i tu i ­
to da Ned in Hoxha . 

R ico rd iamo che nel 
lugl io de l lo s c o r s o an­
no era stato des t i tu i to 
e pr ivato di tutte le sue 
ca r iche Beqi r Bai ìuku 
minis t ro de l ia d i f e sa 
e cons idera to probabi le 
s u c c e s s o r e di Enver 
Hoxha, Di lui non s i 
hanno più not iz ie da 
que l l ' epoca . 

Secondo le s t e s se 

fonti la lotta per il po­
tere s i impern ia suda 
dec i s ione se i l regime, 
che a quanto sembra s i 
t rova in difficoltà per 
la s i tuaz ione economi­
ca del paese, debba ab­
bandonare il suo rigido 
i so lamento e la po l i t i ­
c a d ' inves t iment i nel la 
induEtrìa pesante a fa­
vore del lo sv i luppo dei 
beni di consumo. 

AVVERTENZA 

Poiché da più parti 
ci giiangono richieste 
di abbonamento tor­
niamo a precisare cho 
il giornale non ha ur. 
prezzo definito ma 
che vive dei contribu­
ti dei lettori. 

Pertanto chi desi­
deri ricevere regolor-
menle il giornale è 
pregaio d! inviare uiia 
adeguata offerta trfi-
mite il c.c.p. 7/12791. 

Per agevolare i gio­
vani abbiamo sugge­
rito la aosTiìTia di iire 
4.000 annue, ricordan­
dosi di specificare 
nell'invio « studente ». 
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FIALA E r IN' ZOT 
30 Nov. 1975 L!(. XVIi!. 18-27. 

Tek ai kjsrò lisutit u l<jas n]e njèri tue è ngar Ate é 
tue i thene. Miéshter i mire, ^e ka te beLije sa t'ke! gjeiien 
e pasosmè? 

19. lisui i tha Atij: per^e me thua i mire. Mosnjèrì 
isiit i mire vec sè nje: Pèrendia. 

20. Ti i di urdhurìmèt: mos te ndolièsh, mos te vra?, 
mos té viéthesh, mos te besh dèshmì le rrémè, ndér t'et 
at e t'et eme. 

21. E ai i tha: keta te gjìthe i kam ruajtur ce nga 
diélmeria j imè. 

22. E sì gjégji keshtu' lisuì mori e i tha: edhé nje 
sher bés te lipsèt: githe ale ?e ke shiie e dhurojè te 
vapkjevèt e ti ha l'kesh nje ihèsar le kjièiìia, e pra éja 
prapa méjè. 

23. Por ai te gjégjuril ce gjégjI kele sherbés, u hèlmua 
fori psé ishe i kjosen i maths. 

24. E kur pa se ai u hèlmua, lisui nisi e tha: po sa 
isht vèshtiré' te hijen té rrègjeria e Pèrendis ala ce kane 
kjosmet! 

25. Perse siht me léht sè nje gamil te hinje té nje 
fund gjelperiè, se nje i kjosem te hinje té rrègjeria e 
Pèrendis. 

26. E ala ce é gjégjen zun t' theshien: e kush mende 
te shpetonel? 

27. E Ai tha: ate ce nge mende te benèt mbane te 
njérezevèt, mende mb'ane te Pèrendis. 

In'Zot nge i lip g j i t h e v è te len kjosmet, s h é s i e n cedo 
kane sa t 'kushtonen krejt At i j tue i vatur prapa si A p o -
stoj i te , po in 'Zot do sa kjosmet te na s h e r é j e n neve e jo 
na k j o s m e v è t : t ' i jemi na t è zotet e jo shkive t , Rrez iku 
i k j o s m e v è t isht p iker i sh t k i : tè na zoterojen. Prandai Zot i 
K r i s h t thot se isht vesh t i re per nje i k josem te shpetonet : 
perce kur n jèr iu e marre nga laknia e ' r r g j è n d i t ahierna e 
s b i é r r e . 'Rrgjendi e mban s i shk lave , robe e i ben te benje 
cedo i shkoB per k ré i . Kémi s h é m b u l i i n e i skar io t i t gè 
mbigj i the s è mik i Kr i sh t i t . e s h é t per t r i d h i é t e denare. 

Té kto dite te t r u b u l i u a m è nge shkon jave ce nge 
g j é g j è m i v i é d h i é , g r a b i t i è n g j é r e z i s h per m è pase harome, 
v r a s i è per te njejtin k jè l l im. 
Lakmia e ' r r g j è n d i t v e r b ò n akje n j è r i un n jé ra t ' è shtinje 
te benje vep ra i me te t u r p é s h m è ge as mendojem dot. 

S i isht per ind iv idu in , kesh tu ' isht è d h é per k o m b è , 
shok je r ì etj... 

lek é D i è i h a é s h k u a m è prape isuthi na kjertoj sé 
k é m i me shume k u j d é s per kjosmet e ketij d h é u sé sa 
t ' k j o s è m i ték in 'Zot . E na r re t iè j t i in 'Zot parabul len e atij 
ce i s h ' é s t i se j dri thrikje te ri e thoshej s h p ì r t i t t ' t i j : nani 
preju, ha. pi é d e f r é u . E i tha ketij in 'Zot ; i lene, s o n t è 
naten ka t ' t i i p i e n shpi r t in e gjithe ato kjosme per te c i la t 
u ke vrar, kuj ka t ' j é n e ? 

Prandai ne kèmi k josme, mos k io f sh im shk lave te ' t ire, 
po t ' i s h e r b é n è m i sa t 'be jem te mire , sa t ' s t i s i e m , te 
m b e j é d h i e m me v é p r a t t 'ona te mi ra , kjosme per j é t r e n 
g j é l l e kur nge do t ' v d é s i e m me e ce na do t ' m è r i t o j e m ne 
na é kémi fituar tue u s h e r b i è r nga gjithe dhuret i t ge na 
dha in 'Zot sa t é k ato te vujem ne p i é s e ^ e d ò n jèr i . 

Papa Gjergji Schirò 

IL 
La Pastorale del Cardinale Polettì 

A coloro che cercano di equivocare su l l a 

p o s s i b i l i t à di una coabi tazione tra c o m u n i s m o 

e c r i s t i anes imo , non tenendo conto del le espe­

rienze di c i rca sessant ' anni di c o m u n i s m o nel 

mondo, noi oggi proponiamo a lcune frasi trat­

te dalla Pastorale che S, Em. il Ca rd ina le V i ­

car io di Roma, Ugo Polet t i , ha r ivol to al cle­

ro ed ai fedeli de l la Cap i t a l e . 

Tale a l locuzione è stata integralmente 

riportata da l l 'Osserva tore R o m a n o di marte­

dì 21 ottobre 1975 e tale fatto è stato inter­

pretato, dagli espert i come un avval lo alla 

nuova pol i t ica chiar i f ica t r ice del 'Va t icano . 

Il Card ina le Poiet t i ha detto fra l 'a l t ro: 
... il nostro p e r ò è un t imore che non der iva 
da in teress i e preoccupaz ioni mater ia l i ma 
solo da l l ' inevi tabi le confronto che s c a t u r i r à 
ira la Ci t t à di Dio , che è la C h i e s a , e la C i t t à 
senza Dio, che nel mate r ia l i smo marx i s ta co in­
v o l g e r à la sor te sp i r i tua le di mol t i f ede l i . 
Nessuno , neppure con s e m p l i c i s t i c a i l lus io ­
ne, p u ò cance l la re con un colpo di spugna 

ques ta r e a l t à . Il c o m u n i s m o è anche oggi , 
come sempre è s t a lo e s empre s a r à , il ma­
te r i a l i smo marx i s t a : ta t t icamente p u ò ricer­
care altre e sp r e s s io n i di to l l e ranza , ma nella 
sua essenza , nel la sua sostanza è e r i m a r r à 
mate r ia l i s t a ed ateo. Forse , per o p p o r t u n i t à , 
non s i m e t t e r à subi to contro Dio 

Non è dunque per un in te resse po l i t i co 

od ammin i s t r a t ivo , ma so lo per dovere di 

Fede che noi dobbiamo affermare la nos t ra 

pos iz ione di fronte a l la C i t t à e davanti al 

mondo che ci guarda. E ' per ques to che chie­

diamo agli uomin i p o l i t i c i , che hanno Fede, 

una profonda r ev i s ione de l la loro condot ta . 

A ques to proposi to ed a s canso di ogni equi­

voco , cont ro ogni affermazione tendenz iosa 

io des ide ro affermare, senza a lcuna pos s ib i ­

lità di sment i t a , che ogni ced imento al co­

mun i smo od al m a r x i s m o non mi potrà t ro­

vare mai consenz ien te . In nes sun modo, in 

nessun tempo; n è lo posso ammet te re in 

nessuno del mie i co l labora tor i 

Dal Vaticano 
la conferma 

L'imprimatur alla Pastorale 
del Cardinal Poletti è venuto, 
indirettamente, dal discorso che 
Paolo VI ha pronunciato nella 
mattinata di mercoledì 19 no­
vembre in San Pietro. 

Da molti anni non si udiva 
piij una condanna cosi recisa ed 
a! tempo stesso motivata del 
marxismo, nonché un'analisi sen­
za reticenze della sua inconci­
liabilità col cristianesimo prove­
nire dalla stessa voce dei Papa! 

Riportiamo qui un solo brano 
(poiché il discorso ci è perve­
nuto col giornale già impagina­
to) dell'allocuzione ripromet­
tendoci di trattarne più ampia­
mente nel prossimo numero: 
« L'attuazione del marxismo sup­
pone l'odio e la lotta sistemati­
ca, suppone ['egoismo colletti­
vo in tutto simile all'egoismo 
personale contro il quale sì vuo­
le lottare ». 
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D A L L A P R I M A 

OOKUMENTIISHPAILIES SE PAMVARESISE 

rt. Ci r i :̂=—<-~ 
IndeperiOences KomCelaro 

Riproduzione del documen lo d ' indipendenza a'banese 

S i g n i f i c a t o 
Essa rappresenta, per me 

e, credo, per quanti di noi 
siano stati aducali nelle sa­
ne tradizioni del nostra 
popolo, tutto questo ma 
ancora qualcosa di più. 

Il 28 novembre 1912 si­
gnifica per la nostra gen­
te la conclusione di un ci­
clo storico iniziato da Skan-
derberg, con un andamen­
to nettamente negativa per 
più di quattro secoli, ma 
finalmente concluso positi­
vamente con la formazione 
di uno stato moderno al­
banese e la possibilità per 
gli albanesi di stringersi 
attorno al vessillo rosso-
nero dall'aquila bicipite. 

Tate alto lo dobbiamo 
ad Ismait Qemal, il cui no­
me resterà imperituro nel­
la nostra memoria, ma lo 
dobbiamo storicamente an­
che alla maturazione del­
la lunga tenace opera di 
quanti per questo si bat­
terono nei secoli, non cer-
temente ultimi gli arbresht 

Dovrebbe quindi avere 
un sapore dolcissima que­
sta data, ma in effetti c'è 
un'altra sensazione che si 
sovrappone, sensazione a-
mara ed accorata. 

Amara ed accorata in 
quanto l'indipendenza del­
l'Albania è stata raggiunta 
a prezzo di sacrifici terri­
toriali inumani. 

Per riuscire ad innalza­
re l'aquila bicipite si è do­
vuto abbandonare il Koso­
vo e la ^amuria cioè a dì-
re ben più della metà del 
territorio etnicamente al­
banese. 

Quel senso di ottenuta 
rivincita nei confronti del­
l'Impero Ottomano è stato 
parzialmente annullato dal­
le mulilazioni al sacro ter­
ritorio nazionale attuate da 
una interessala e snatura­
te politica degli slati eu­
ropei. 

E fu in questo momento, 
quando l'Europa aveva per­
messo che 1 montenegrini 
si installassero a Scutarl, 
che i serbi giungessero a 
Durezze e che i greci oc­
cupassero Vaiane, Korja 
ed Ariiirocaslro. fu in que­
sto momento dicevamo che 
Si esplicò maggiormente I' 
azione degli arbresh con gli 
scritti sulla stampa italia­

na, i comizi, le dimostra­
zioni, le petizioni e gli in­
terventi parlamentari, l'ap­
prontamento di reparti di 
volontari armati per soste­
nere da Iralelli la causa 
della Madre Patria. 

Testimonia tale attività 
l'imponente carteggio ed il 
numeroso epistolario con 
t'Oon. Glolitti. allora Capo 
del Governo italiano. l'On. • 
Di Sangiuliano. ministra de­
gli esleri, gli On.li Orlan­
do e Finocchiaro-Aprile ed 
altri numerosi deputali e 
senatori. 

Di questa azione furono 
propulsori il poeta Giusep­
pe Schirò. Mons. Paolo 
Schirò e Papas Gaetano Pe­
trotta ma loro validissimi e 
lenaci collaboratori furono 
Giorgio Uaggiacomo, Gio­
vanni Cuccia. Giorgia Man. 
dalà. Giovanni Foto. Tom-
masa Carnes), Rosolino Pe­
trotta, Nunzio Franco, Feli­
ce Cuccia, Giorgio Zalapl, 
Gabriele Darà, Alessandro 
Schirò, Gaetano Ferrara-
Gandolfo. Sotiri Darà. Ni­
colò Cavedi. Giorgio Co­
stantini. Gaetano DI Gristì-
na-Petta e tanti altri, tra 
cui Giuseppe Camalo'che 
guidava il drappello di vo­
lontari arbresh. 

Tale azione servi a sal­
vare l'attuale territorio al­
banese ma non potè evi­
tare che città come Prishti-
na. Janina, Uskub, Parga, 
Ohrida, Mitrovica, Prizren, 
Monastir, Tetovo, Vufitern, 
FI or ina. Podgarica e tante 
altre diventassero greche 
o slave. Ma anche se poli­
ticamente tanno parte di 
altre nazioni esse conser­
vano il loro animo shqipta­
re la loro lingua madre e 
le loro patrie tradizioni. Per 
la verità bisognerebbe dire 
che li conservano per quan­
to possibile e con ciò in­
tendiamo riferirci alle si­
tuazioni di determinate 
zone. 

Chi scrive ha girato in 
lungo e largo, fino a po­
chi anni addietro, sia il 
Kosovo che l'Epiro parlan­
do sempre, dovfunque e con 
tutti in albanese e riceven­
do manifestazioni incredibi­
li dì fratellanza. 

Ha potuta però rendersi 
conto come in alcune zone 
le popolazioni albonofone 
siano sottoposte ad un ve­
ro e proprio genocidio mo­
rale. 

Particolarmente la Gre­
cia in Epiro ha trasferito 
interi gruppi di famiglie so­
stituendole con altre di lin­
gua greca: ha cambiato tut­
ti i vecchi nomi albanesi 
dei passi inventandone dei 
nuovi greci: ha installato 
tramite la scuola, nei ra­
gazzi di famiglie albonofo­
ne una sorta di vergogna e 
dì disprezzo per la lingua 
madre e per le tradizioni 
familiari: ha combattuto 
qualsiasi iniziativa autono­
ma nelle zone deirFpiro. 

Tutto ciò mi risulta perso­
nalmente e non per senti­
lo dire. 

La Grecia rinnega in tak 
modo le sue stesse origi­
ni poiché, anche se molti 
dei nostri lettori lo ignora­
no ed il governo greco ten-
ta di farlo dimenticare, tra 
gli eroi e gli artehci del­
l'indipendenza greca nume­
rosissimi, se non la mag­
gioranza, furono gli alba-

.nesi cominciando da Botza-
ris fino a Kullurioli. 

Ma la storia non ha mai 
rispettato Ì dirilii giusti ma 

quelli forti o fortunali. 

D'altronde anche in Ai 
bania 11 28 novembre non 
ha fortuna. Motivi politicj 
hanno messo in disparte, 
almeno per ora, questa fa 
tidica data sostiluendulEi 
con un'altra, che avrà pu 
re la sua validità per il re 
girne imperante a Tirana, 
ma che non crediamo pos 
sa mai sostituire nei nu 
stri cuori quella della na­
scita della Nazione Alba 
ne se. 

Rrofte Shqiperia a IÌIH' 




